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li verdetto della giuria al Festival cinematografico 

A Taormina un colpo al 
cerchio e uno alla botte 

Il « Cariddi d'oro » al discutibile « Regno di Napoli » del tedesco occidentale 
Schroeter - Meritati riconoscimenti a Gaal e all'australiano « Newsfront » 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — l'crsuiKilnif il­
io non siamo per » premi. 
Ma questo t'estuai delle un 
zumi è l'univo a carattere 
competitivo che sia rimasto 
nel nastro paese e bisogna 
tenerne conto, l.a giuria, d'al­
tronde, ha dato un colpo ul 
cerchio e uno alla lutile. Cosi 
il bel film ungherese di (ìaal, 
portato vincitore fino alla >:> 
pitia, .si e visto superare dal 
tedesco occidentale Ke»iio eli 
N'iipnlj sul quale avevamo 
espresso, prima a Cannes e 
poi ({iti, le nostre riserve. Al 
frettanti dubbi vi rimangono 
per Cai/atte. Ma alla nostra 
delusione tanno da positivo 
contrappeso i riconoscimenti 
a Newsfront e ai due attori, 
un vigoroso llegmaldu r'arius, 
che ricorda il nostro Volante 
di qualche anno }a e la tene­
ra Elena Korenoi a. 

La consegna dei premi al 
Teatro Greco, la proiezione del 
film l \ rechi e* i giovani di 
Marco Leto (già visto a Cuti 
ncs. e che altro non è che un 
concentrato delle (piasi cinque 
ore che si vedranno in TV, 
liberamente tratte dal roman­
zo di Pirandello) e l'esibizio­
ne del balletto di Felli lilasha 
hanno fatto scendere un idea 
le sipario su questa edizione 
lUTfi del Festival delle inazio­
ni e della collaterale settima 
na del Filmnuovo che avrà, 
però, il suo seguito nelle proie­
zioni decentrate nella provin­
cia e nella regione. 

Discussione 
aperta 

Prima di informare sulle 
ultime opere presentate in con 
corso e fuori, occorre dire 
che, tra gli addetti ai lavori. 
i critici e gli organizzatori, 
ni è discusso, spesso, soprat­
tutto negli ultimi giorni, di 
questa edizione del Festival. 
La srolta impressa con l'al­
lontanamento dei * David *> e 
con una scelta, almeno sulla 
carta, di film più impegnati. 
anche se non è del tutto omo­
genea. viene giudicata positi-
vomente benché non manchi­
no i nostalgici di parate di­
vistiche. Ma è anclie vero 
che si auspica, in sostituzio­
ne di f vetrine », l'adozione 
di iniziative culturali che jios-
sano richiamare, attorno alla 
discussioni: di temi e proble­
mi. nomi noti e partecipazio­
ne nuova. 

Si chiede, cioè, un magg'or 
legame con la realtà sicilia­
na e con le istituzioni cultu­
rali dell'Isola. Lo hanno «;<>?-
talttteato le associazioni cine­
matografiche di base: Centro 
studi cinematografico sicilia­
no. ARCI regionale. Federa­
zione italiana circoli del ci-

Elcna Korenova premiala come migliore aMrice 

nenia. Federazione italiana ci 
neforum in un documento con 
ti quale si fa notare come le 
associazioni siano state esclu­
se dalla discussione program­
matica e dalla gestione de'la 
inizuttiva culturale pubblica. 
e come <• il mancato rapporto 
tra la rassegna e le associa­
zioni sia fonte di utili rifles­
sioni sulla incapacità delle 
strutture pubbliche regionali 
di assumere e valorizzare i 
reali bisogni culturali emer­
genti dalla popolazione ed 
espressi attraversa l'associa­
zionismo di base ». 

Ed ecco le ultime opere 

proiettate al Festival e alla 
Settimana del Filmnuovo. la 
più vitale e costruttiva delle 
due manifestazioni. 

Prima di tutto. The homul 
of the Haskervillcs ('<• il ca­
gnaccio dei Uaskerville ») che 
ha rappresentato, in concorso, 
la Gran Bretagna. Diretto da 
Paul Morrisscg — il più noto 
membro del clan di Ambi 
Warhol — il film parte dal­
l'omonimo romanzo di Sir Ar­
thur Conati Dolile. Dire Ca­
non Dogle è dire Sherlock 
Holmes. Ma qui il famoso 
detective ha una parte un po' 
limitata. Infatti, a causa di 

I film premiati 
TAORMINA -- // Regno di Sa poli del tedesco occidui 
Uile Werner Schroeter ha vinto il < Cariddi d'oro ». I^i 
giuria ha poi assegnato un « premio speciale » a Legato 
di I.stvun Gaal (Ungheria), una « menzione speciale» ad 
Andre Cayatte per La ragione di stato (Francia). 

Il premio i Opera prima » e < Migliore regia v 50110 
andati all'australiano Newsfront di Phillip Noyce: (niel­
lo per il miglior attore al brasiliano Reginaldo Paria.; 
por Lucio Flavio, passeggero di agonia di Hector Ba­
belica: miglior attrice è stata riconosciuta la sovietica 
Elena Korenova per Asja di Josif Kheifiz. 

Infine, il Premio Unicef è stato attribuito al film 
di Cayatle. 

un note iole .surmenage. a) 
fida la pratica Baskcrvtllcs 
al suo fido dottor Watson. Si 
tratta di liberare l'erede 'h 
una ricca casa e la proprietà 
che le sta intorno da una ter 
ribile minaccia: un grosso ma­
stino che lancia, ogni natte, 
i suoi ululati nella brughiera. 
Per sbrogliare le cose però 
dovrà intervenire direttameli 
te Sherlock Holmes, e non è 
detto che tutto vada per il 
meglio, anzi... Morrisseg, as 
sai noto ad un certo pubblico 
italiano, non ha avuto qui la 
mano felice. Le trovate non 
sono male, ma dopo qualche 
risatina iniziale non solo non 
si ride più, ma sopraggtunge 
la noia. Eppure il ca-t e dei 
migliori: busti citare, tra gli 
altri. Peter Cook. Dudleg Mao 
re. llugh Gnffith, Spike Mtl 
ligun. 

Occasione 
perduta 

Se l'Inghilterra ha deluso, 
anche la Svizzera ha perduto 
l'occasione di presentare alla 
Settimana qualcosa di valido. 
affidandosi a Hotel Locamo 
girato in diciannove giorni a 
Roma, con pochi mezzi e la 
generosa partecipazione di 
qualche attore, tra cui Milena 
Vttkoiic e Saverio Marion, 
nonché dei proprietari e dei 
clienti dell'albergo che si tro­
va nei pressi di Piazza del 
Popolo. Il giovane regista Ber­
nard Weber ha voluto raccon­
tare, per immagini, una sua 
esperienza di vita romana. Ma 
il mezzo tecnico lo ha tradi­
to, e quello che poteva sem­
brare interessante, anche se 
un tantino sentimentale sulla 
carta, diventa sullo schermo 
bozzettistico e vecchiotto. 

I,'ultimo lavoro che abbiamo 
visto e che speriamo possa 
uscire sui nostri schermi è 
Pourquoi pas! (* Perché HO,' J.) 
della francese Celine Serreau, 
autrice anche della sceneggia­
tura. E' un film che discende 
da Jules e Jim. tanto per in­
tenderci. in versione moderna. 
Le cose sono ovviamente cam­
biate, ma il patto di amore. 
solidarietà e amicizia che han­
no stretto Alexa. Fernand e 
Louis è altrettanto forte. Non 
lo romperà nemmeno l'arrivo 
della giovane Sylvie, che in­
tende il rapporto d'amore an­
cora in modo tradizionale: ma 
se vorrà amare Fernand. do­
vrà accettare anche gli altri 
due. Film curioso e delicato, 
pur affrontando situazioni che 
qualcuno potrebbe giudicare 
scabrose, Pourquoi pas! è un 
appello alla libertà e all'amo­
re. un contributo, anche se 
con punte discutibili e utopi­
stiche, alla soluzione del di­
battuto problema della coppia. 

Mirella Acconciamessa 

Aperto il Cantiere d'Arte di Montepulciano 

Gli amari sorrisi 
del «Don Pasquale» 
L'opera di Donizetti presentata in un'intelligente e digni­
tosa edizione - Un intenso calendario di manifestazioni 
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anche 
in agosto 
I supermercati ed i negozi 

ooqp 
rimangono aperti con orario 
normale anche durante tutto 

il mese di agosto. 
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Supermercati e negozi COCp in Lombardia: 

N L % ^ 

Milano - va Livigno 

- v:a Appenn ni 

- ; , j Hermada 

'- viale Suzzani 

- via Freikofel 

- via Trenno 
-via Zanzottera 

Albate 

Arcore 

Bergamo 
Bollate • 

Cassano Magnago 

Cimsello Balsamo 

Como-Rebbio 

Cormano 

Corsico 
Garbagnjte 
Laver.o 
Monza 
Mugglò 
Novate Milanese 

Opera 

Rozzano 
San Donato Milanese 

Sesto San Giovanni 

Settimo Milanese 
Vilfasanta 

Nostro servizio ! 

.MONTKPl'LCI.ANO — La ter­
za edizione del Cantilli ' inter ' 
nazionale d'Arte ha preso fé ; 
licemelite l'avvio a Monte 
pulciano con quel fare di sere ' 
lo. ma ricco d'idee, distri ; 
btiite con intelligenza, che ca ! 
ratterizza l'attività di questo j 
festival inimicale, con abilità 
e competenza orchestrato d^ ' 
Hans Werner Ilenze. ,' 

Il melodramma prescelto 
per l'inaugurazione Ila parola 
grossa non inganni: iieiinche l 
hi presenza della R \I e di 
numerose emittenti .straniere | 
ha turbato il climj semplieis , 
simo della aerata), era fra le 
più adatte a essere accolte 
nel piccolo. delizioso Teatro 1 
Polizia.io: Don Pasquale di | 
Donizetti. Non .si dimentichi. | 
infatti, che questo tardo ca 
polavoro dell'opera comica 
italiana fu scritto per una 
Parigi (eravamo nel 1843) do 
\ e c.?mpcggia\d a tutto tondo 
il magniloquente gusto del 
grand opera. Il che .significò 
quasi una provocazione da 
parte del musicista bergama 
sco. innante invece di misure 
sceniche ridotte, di una scrit­
tura musicale intima. 

Le difficoltà di restituire 
nel modo dovuto la partitura 
di Donizetti (qui 111 .stupenda 
vena, secondo solo al rossi 
niiino Barbiere) sono enormi. 
né crediamo fosse l'intenzione 
dei (-anticristi di offrire al 
l'ascolto un Don Pasquale (la 
manuale. Ma senz'altro un 
Don Pasquale apprezzabilissi­
mo e dignitoso, con punte di 
grande disinvoltura in orche 
stra. e di e consumato T> me­
stiere in palcoscenico, per la 
intelligente regia di Sonia FYi-
sell e per le belle scene e co­
stumi di Carlo Diappi: un 
felice accostamento di signo 
rile eleganza e di semplicità 
popolana, «catturata» dal poe­
ta Belli e dal pittore Pinelli. 

Se nella * fossa » (fin dal 
l'anno scorso opportunamente 
allargata) l'orchestra del Cari 
tiere — di nazionalità per Io 
più inglese, come il coro, prò 
veniente (lall'L'niver.sità di 
Cambridge e istruito d.i Ri 
cliard Marlow — era capace 
eli garantire un andamento 
fra i più spigliati e disinvol 
ti. grazie alla brillante dire 
'/.ione di Riccardo Chailly e al­
l'abilità di alcune parti soli 
stiche. non con la stessa pu­
lizia venivano evitati i mille 
trabocchetti tesi da Donizet­
ti alle voci. Il problema ov­
viamente non è solo di Mon­
tepulciano, che compie auten 
tici miracoli, ma riguarda un 
po' tutti i teatri, anche quelli 
ricchi, spesso in difficolta nel 
reperimento di un organico 
vocale ad hoc. 

La figura del protagonista. 
.si sa. è molto complessa. Don 
Pasquale non è più lo stereo 
tipo settecentesco del vecchio 
gabbato, ma un uomo melan­
conico. vittima per la prima 
volta del proprio status socia­
le. Il lieto fino arriva dopo 
scene di autentica cattiveria 
(lo schiaffo di N'orina, il gu­
sto del raggiro, lo sperpero 
rabbioso del danaro) in cui 
ogni sfumatura psicologica ac 
quista di volta in volta toni 
diversi e piani differenziati. 
che l'orchestra segue mirabil 
mente quasi facendo presa ni 
re l'amaro .sorriso di Falstaff. 
Che d: tutto questo si sia re 
=o conto Karsten Kusters non 
possiamo dire. Ci sono scatti 
vigorosi nome, per esempio. 
:1 celebre « Io Pasquale da 
Corncto») in cui il mezzo vo 
cale di Kusters non tuonava 
al livello giusto, mentre ri 
sultava abbastanza a fuoco. 
in altri moment . la goffas 
Cine di Pasquale e ilh ac 
ciacchi dell'età avanzata. Qui 
la voie del basso conino, die 
s'appannava, andava benissi­
mo 

Fiorella PediLon: (N'orina» 
si è fatta apprezzare per il 
timbro gradevole e la buona 
condotta scenica, malgrado 
qualche voì'a l'intonazione la­
sciasse un p.»' a desiderare. 
coM come certi ardui pas­
saggi d'agilità. Paolo Barba­
m i (Krne.stol è una voce pic­
cola e ben educata, ma trova 
qualche sgradevole inciampo 
nel registro medio acuto e non 
troppo felice è stato l'attacco 
della famosa ar.a « Com'è gen­
ti! >. eseiruiM fuori scena. An­
cora citiamo Alo» rio Noli nel 
la parte di .Mala'.esta. un por 
sonaggio davvero non secon­
dano cui spetta ti gravoso 
comp.to di CIAire le \ar.e 
az-oni II notaio era Giorg.o 
Ci-hr.an D-ila r«-izia e delle i 
scene abbiamo ditti) ] 

Resta ora da sottolineare il i 
successo della sorata. Lenta j 
s .wno dei poliziani te delle 1 
moìte persone venute da firn I 
r.) e il calore e l'interesse | 
che il Cantiere ancora una 
volta, nei .suoi quindici giorni 
di vita estiva, e eupnee di su 
se .tare. Si fa musica dap 
pertutto (anche due manife­
stazioni al giorno», nei chio­
stri. nelle chiese, nelle piaz­
ze e in campagna. E con i 
mezzi di cui dispone il Can- j 
tiere non è poca cosa. 

vm-wgd | Marcello De Angeli* 

La musica che il 
ministro deve capire 

Per la prima volta, a Ve 
nezta, al Convegno sulla ri­
forma delle attività musicati, 
il testo dell'accordo fta 1 par­
titi della maggioranza per 
una nuova legge e stato pub 
binamente illustrato e pub­
blicamente sostenuto dui par­
titi die l'hanno messi a pun 
to durante l'ini ci no: 1! no 
stro, la Democrazia ci iitta­
na. 1! PSl. inoltie, su questo 
felici/tu di riforma uscito dal 
la maggioranza governativa 
fud esso hanno allento un 
che gli altri pattiti che ne 
/unno parici si sono espres­
si In termini di pieno assen­
so 1 sindacati confederali. 
quelli dello spettacolo, le de­
legazioni aziendali, t sovra in­
tendenti o amministiatorl 
delle istituzioni musicali, t 
sindaci, a.sscssoii. condii/lieti 
regionali e di enti locali, de-
leqatt all'incontro veneziano. 
Uno schieramento di insoli­
ta compattezza, che offre al 
progetto della maggio) ama 
una salida base di consenso. 
clic d'altronde è II frutto di 
un seno lavoro di anni. 

Ma a Venezia, di fronte a 
un tale successo, e alla do 
manda pressante, di tutti. 
clic si traduca rapidamente 
in concreto operare Icgidati 
to. c'è stato l'atteggiamento ' 
sfuggente e reticente del mi- ' 
nutro dello Spettacolo Pasto­
rino. cut ha comunque rispo­
sto per tutti il senatore de-
moeristtano MazzaroUi. rtcor 
dandogli clic lui non è il mi­
nistro di un governo fanta­
sma, ma di un governo sor­
retto da una maggioranza i 
cui accordi lo vincolano e g'.t 
impongono di muoversi in 
maniera conseguente. Aggiun­
giamo: nessuno pensa a un 
ministro passivo esecutore di 
decisioni di altri, ma nes­
suno potrebbe capire un mi­
nistro rhe non adeguasse la 
sua specifica iniziativa a ciò 
che la maggioranza governa­
tila ha elaborato, tanto più 
quando si tratta di un'ela­
borazione sorretta dall' ap 

poogio più insto e aittcolato 
delle parti in inno modo in 
teresstite 

A Venezia, pero, la preac 
cupazione per oli attenta-
menti dell' attuale mintstto 
dello Spettacolo, è stata uno 
dei temi neon enti in agni 
lutei vento, fino a ducutale 
un coro, .lue;, a cssete me­
sa in idievo. da putte di 
ognuno, e stato ptopno il 
fatto che hi polmone di Pu 
storino snV.a nfarma. c id i ' 
r«. elusna rispetto all'uccot 
do dei pattiti. <! 1 annette al 
l'oc.one del M'tusteia in que 
sti mesi, duratile la 1 icetida 
degli artcstt. e quindi alla 
sua politica ntent'affatto di­
retta a sostenere le istitu­
zioni e i loto sforzi di 1 inno-
lamento, anzi volta a impor 
re nel mando della mus'ca 
una linea di restaurazione. 
di verticismi autoritari, di ge­
stioni ministeriali e burocra­
tiche. 

Non rV insomma da stare 
tiuni/uilli e inoperosi se dat­
tero si vuole che le cose va 
dono come a Venezia è sta­
ta uutorevolmente indicato 
Alla ripresa di fine agosto 
una delegazione del Conve­
llilo, 1 sindaci di Venezia e 
Faenze (promotori! in testa. 
si techeiu da Andreotti e 
dai partiti della maggiaian 
za per ribadire le conciliato 
ni dell'incontro de! 25 luglio 
scorso, fra l'altro già riassun­
te in un chicuo ordine del 
giorno. 

Ma intanto il ministero 
dello Spettacolo dovrà alme­
no dimostrare di aver capi 
to che a Venezia 1 partiti, 1 
sindacati, gli amministratoli 
pubblici, i dirigenti delle isti 
tuziont musicali, t lavoratori, 
i musicisti, i Comuni, le Re 
giont. hanno detto no a co­
me egli finora st è mosso: e 
clic perciò si tratta di rinun­
ciare alle vie dello scontra. 
per imboccare senza indugi 
quella delVincontto. 

I. pe. 
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Chiusura oggi a Formello 

«Fedra», sofferta 
prova d'attrice e 

consolante «Mafia» 
ROMA — Oggi si chiude ti 
Festival di Formello, e 1 prò 
blemi restano aperti: pruno 
fra tut t i il problema di un 
rapporto, di un contatto tra 
la popolazione del luogo e 
una iniziativa rivelatasi piut­
tosto casuale e disorganica. 
per non dire oltre. 

Ma vedete come la realtà 
presenta sempre aspetti di­
versi: la notte fra mercoledì 
e giovedì, il pestaggio (ope­
ra, comunque, d'un piccolo 
drappello di violenti» del qua­
le sono vittime regista, atto­
ri. spettatori del romano Pa-
tngruppo; venerdì sera, in 
una piazzetta prossima a 
quella centrale di San Lo 
renzo. un pubblico civilissi­
mo (molte le donne, di ogni 
età. non pochi 1 bambini» 
che accoglie e sostiene, con 
rara itentilezza e sensibilità. 
l'ardua prova dell'attrice Ce­
cilia Poazzi. impegnata nel 
personaggio di Fedra. 

Per due volte, poco dopo 
l'inizio, l'interprete si e in 
terrotta. caliga un'improvv: 
.sa crisi, per due volte, gì; 
affermasi applausi della gen­
te l 'hanno persuasa a ripren­
dere. a continuare, a porta 
re a termine il MIO lavoro. 

Ne valeva la pena. I! testo 
di questa Fedra, curato da 
Marida Soglio, connette in 
.sintesi e in succes-sicne le 
versioni che. dell'jnfelxe 
eroina hanno fornito ne! 
tempo Euripide. Seneca. Rac: 
ne. D'Annunzio Unamuno. 
age:uni?endovene poi una prò-
pr.a. Il dramma di Fedra. 
che la passione per il figlia­
stro Ippolito spinge alla ro 
v;na del giovano e dt se ste.s 
sa. viene prospettato dunque 
sotto luci differenti, con l'ac 
centuazìone ora dfl momen 
to religioso, ora d: que.'.o ero 
tico. ora dei condizionamento 
storico del ruo'o femminile. 
ora del rovello esistenziale 
e ind.v.duale 

IJ» var tan 'e della Boggio 
polemica e del:ca*a :n?!rme. 
situa Fedra al r.ost.-. g:orr..: 
e una donna del Sud. tan". 
figli, un mar.to eso-o ** bru 
tale, nlen 'e amore, vessata 
dallo sfruttamento e dalla 
ignoranza: e quel che cerca 
nel fm'iìasrro. emierato lon 
tano e <s: cap'sce» fattosi 
culturalmente provveduto e 
polìticamente maturo. e 
avant . a qualsiasi altra rosa. 
il co.loqu.o. la co.n;>rcn.s.or.e. 
la .soi.danetà da ca; dovrei) 
h-vo essere uniti quanti, un­
ni in. o donne, patiscono > 
offe»? d"un<» soo.eta iniqua 
e si ba fono per camb.arla. 

li regista Julio Zuloeta ha 
be.ie Articolato, nel breve .-pa 
zio disponibile d i selciato 
della piazzetta, una balco­
nata. una scaletta, una porta 
che si c h i u d e sul fondo», le 
fasi dell'azione e 1 contra­
s tant i loro riflessi: Cecilia 
Polirti si è prodigata nella 
molteplice parte con fervida 
adesione, ma anche «supe­
rato l'impaccio sopra accen­
nato), con ragionato con­
trollo. 

In piazza San Lorenzo, in 

Cecilia Polizzi 

tanto, M sono .svn.v .• 'r--

pr»". :.sV rappre.-entaz.o.ii <W 
la Mafia, lavoro teatrale di 
Luigi Stur?o. -scritto verso .a 
fine del secolo scor.so e r: 
.scoperto d: rcccvc d^mm 
eia grezza, ma non priva d. 
efficacia me. (erto, di r..scoti 
tri attuali» delle co.lusion: 
tra le ro.sche ma!:o.A le au 
t o r r a dello Stato, il poti re 
polit.ro ed economico For-o. 
il futuro fondatore del Par 
t i 'o Popolare non privativa 
in che massiccia in.Mira (]u<-
.sto <d:venu»o poi Dentocra 
zia Cristiana» avrebbe dato 
co.iferma della t n - ' a tradì 
zione 

E e.unto a no: mancante 
dell'ultimo at to .1 copione 
della Mafia Diego Fabbr. 
che io ha adat tato + .sfoltito. 
ipot.zza un fina.e consola 
torio, per un sussulto di co 
sc.enza d'uno dei manuten 
,?ol: della lo-,ca traina. No. 
.saremmo stati un po' pai pr.s 
s:m.-sti d*»l resto, se ar.rh? 
1 immaginario Enrico Ambro 
setti onesto lottatore »ontro 
1 corrotti e 1 malviventi aves 
.se salvato la pelle, quant: 
dopo di a..ora hanno dav.e 
ro pxr.so la vita, per co.pa 
d*\la Ma La v dei .-..10. al 
.eat. •> 

Lo -pettacolo t mode-t :v: 
rr.o. e non gnist.f.ca la pre 
«enza di una troupe de.la te 
>i;.Mi:i". a r.prendere : t r a ' ' 
s.òen*.. Ma. tanto por r. 
m.inere in tema. « Forme'lo 
78 » iMde 0. alte pro'.ezion 
De.*., attor., .si po.Wj.no 1 
tale Car.o Al.eh.crc>. Aldo 
Alor: Bruno Cattaneo F..:p 
pò Desia ra. O ui.s.e ppj Por 
tls Walter Maestosi. Il n: 
g:.s'."i ha non;-^ Mar.o G.ani 
paolo Î a .-cenozraf.a d: Da 
v.de na.v.m — due pedane. 
e al centro una .struttura li­
gnea .stilizzata, come un al­
bero dal .saldi tronco e dalle 
lunghe, luntrhi-.-.ime ramifi­
cazioni — e l'elemento meglio 
caratter.zzato e carattcriz 
zante. 

Lettere 
aW Unita 

Come rastrellano 
e sfruttano 
le braccianti 
L'aio eonifXKino dilettate 

un'ennesima torma di sftut-
tamento si sta iviluppà'ido 
a minchia d'olio neìhi mia 
•irai'.•:<. \i t l'ut auto ' e quella 
de! 11 calunniato v. Ser.zc'.tto 
tot avete scitito parlate di 
questa pwblema ma ir. que 
st ultimo periodo 1 mporali s: 
stanno organizzando tri un 
modo coi» latfiriato che dtver. 
ta quasi dittìcile colpirli 

V; lattei spiegare in queste 
poche righe come uvviene la 
assunzione e quali sano le 
condizioni di linaio Alla ba­
se di tutto ci sono delle per­
sone che hanno dei pullmini 
per t'asportare le lavorati tei 
sul pasto di lavoro Ognuno 
di essi raccoglie un gruppo di 
elica J5 hit aratrici 1 tenendo 
presente che can 1! pullinno 
se ne possano ttasportare te-
golii mente salo i'.'i > Loia <l 
1ntc1es3e.no dt traiate il da 
tuie di lai 01 a che 111 Incile la 
manodopera e di stabilite le 
modalità di lai 010 Usempio 
le aie di luioro. 1! p'ezzo de! 
la marnata, ei ceteta 

A lai oro tei minato questi 
« pullmi'usti » ni'i'K) a ritnate 
1! dettato dai datoti di Un oro 
Se per esempio 1'. datare di 
lavoro gli da 14U>o lire per 
ogni bracciante, a lei t:e dà 
IO oca e lui se ne tiene 4 Odi 
Questo per ti caso delta no­
stra provincia: se invece sono 
della provincia di Brindisi, il 
padrone rie dà 12 000 mentre 
il capotale o pullminista alla 
bracciante ne da solamente 
tìOHO K tutto questo senza pa­
gare i contributi al collosa 
mento per fisci izione delle 
giornate, sema rispettare le 
ore d< lavora, senza rispettate 
l'età di molte lavoratrici che 
molto spessa si aagìra sul li 
lì anni, senza tener conto di'. 
modo di tiaggtare che e de 
bestie lenendo m'ito che per 
recarsi sul posto di lai oro 
malto spessa fanno decine e 
decine d: chilometri (esemuio 
da Brindisi a Matera o da Ta 
rattij a Materni. Insomma, le 
lavoratrici sono sfiultate al 
massimo Come ben si capi­
sce. quelli che si stanno ar­
ricchendo alle spalle dei lavo­
ratori sono i caporali e l! da 
tare di lavora, 9 

GIUSEPPE BIANCO 
(Pnlngiano - Taranto) 

Meno « prudenza » . 
ottenere risulta­
ti più concreti 
Cara Unita. 

dopo aver letto la lettela 
del comjxtgno Marobbio di 
Melilo di Napoli pubblicata 1! 
Lì luglio ta Quello che la gen­
te adesso si aspetta da noi »» 
taglio esprimere il mio con­
senso ai diversi aspetti eviden­
ziati e per tentarne un coni 
mento personale. Credo sia 
elidente la maggior difficolta 
rispetto agli anni scorsi di ao 
giegarc politicamente i coni 
[lagni per iniziative di vario 
tipo. Esistono una stanchezza 
e una difficoltà di orientamen­
to che, senza essere catastro 
flci. sono avvertibili. Ciò signi­
fica che per continuare ad es­
sere dei compagni seri, occor­
re a volte lavorare con pia 
impegno. 

Ho rilevato anelito che cit­
tadini pure non vicini a noi 
ma che comunque guardata-
no (e guardano) con attenzio­
ne alla politica serta e coe­
rente del nostro Partito mani­
festano una certa delusione 
istilla quale ti r certamente 
molto da discutere). In parti­
colare ciò avviene sulla labi­
lità dei risultati concreti che 
ci si ripromette ognora di rau 
giungere, ma soprattutto per 
la « prudenza a con cut il p<n 
tifo ha risposto alle ultime 
modi fiche dei prezzi decretate 
dal gotcrno Andreotti' le en­
nesime. inutili, antipopolari 
proiocazioni economiche. Ciò 
in barba alle linee di lotta alla 
inflazione e di programmazio 
ne economica. 

Il f quadro politico» no; 
dei essere più occasione di ri 
catti o di furbizie per ncs 
sut.o- se qualche noma poli­
tico vuole tare la tolpc io 
taccia durante t teeekend in 
qualche riseria e non nel go 
terno sostenuto dai comuni 
sti I/i nentr .saprà premiarci 
e tornprcndera. anche se Una 
parte dei frutti di tale politi 
ca saranno raccolti da dema 
coir', trattatiti per l'ocra irò 
-e r.t ima interno 

OJOVANNI I.IOIOS 
•Tonno» 

( o m c un nostro 
amico vede la 
politica del l'M 
C'ero direttore 

premetto dt noi risero 
iJcriiro a! Suo partila, ma 
estendo un 1 ostro simpatiz­
zante seguo ogni giorno 1! sua 
giornale. Devo dire che lXr\: 
tft. nel riferire la situazione 
che si e lenvta a creare ve'. 
le Amministrazioni comunali 
dt Venezia. Parma e Oenoia. 
$i è attenuta a criteri che i<>. 
non comunista, giudico mol 
to positiit. Mi pare, anche 
da quanto MI legge sugli altri 
giornali, che 1 socialisti jsi 
uUjina. ad ogni costo, 1'. 
* pa'tito * e gli interessi dt 
parttto /e non è una noi ite 
tato che da anni e r r a i ha: 
no icstituitu tndifferentemen 
te Giunte dt sinistra con 101. 
a'.'.re con li sola Df'. pur ro 
rnunque di estere nel!* e,e 
cuti'.o ») 

I! PCI — se non 'b^;'.i<> 
nella 1 allibinone — rn se: 
brr. iiit\c che tenga conto 
e$sen:;almente della situazio­
ne politica generale, de! fatto 
che le istituzioni repubblica­
ne devono essere mes-se tn 
condizioni dt funzionare nel­
l'interesse complessivo del 
Paese. 

Dico questo per arrivare ol­
la seguente conclusione: non 

credo che questa nuova via 
del PSI — raccogliere solo 
malcontento, assumere posi­
zioni come quella recente iu! 
caso Moro — porterà molto 
lontano l'attuale dirigenza so­
cialista. H lo dico con disap­
punto e preoccupazione, per­
che mi rendo ben conto di 
quanto sia indispensabile una 
linea di i (indotta unitaria tia 
PCI e PSI ver tare (ridate 
manti le esicenze popola't 

CUCI.IO RIV.M.TA 
(Trieste" 

Se diventa inutile 
il lavoro di un ra­
mo del Parlamento 
Caia Unita. 

la faticosa appi inazione del­
la legge sull'equo canone mi 
ha /atto tot nate alla mente 
un problema de! quale si eia 
discussi» sul finn e della scor­
sa leyislatuiu Mi titerisco al 
la questione delle U\jgi che, 
appi orate da un solo ramo 
del Pallamano, decadono i c i 
I'II scioglimento delle Ca'nete 
e dcio"o css,ic 1 titioposte e 
ndiscuste sui 1! d'a Cat'ieia 
I'IC dui Senato .S; eia tenti 
luta a .sin tento la possibili 
ta — e t 'titstit viuppt par,a 
meiitan etimo di questo ut li­
sa -- c/;e la matcna venisse 
reaolata in modo da non ten­
dere vintile il Inaio che sta 
In Camera sia il Senato ates­
sero aia jHntato a compi­
mento 

Sona un Iettate abbastanza 
attento dei giornali e non mi 
pai e che della questione sì 
sia più parlato Mori vorrei 
c>ie si anivasse alle nuoie 
elezioni politiche per riscopri­
re l'esistenza del problema. 
Vuoi ricordarlo ai nastri con-
IHigni parlamentari'' 

KOBLHIO ROMANELLI 
» Follia) 

Il pugile è morto. 
(.'creava soltanto 
un posto di lavoro 
CViri compagni. 

un giovane di l'i> anni. Ange­
lo Jacopuccl, muore per tran 
ma cranico dopo un Incontro 
di boxe. Ciò avviene oggi nel 
<i civilissimo u 22 luglio I97S. 
La tragedia è di per sa scon­
volgente e non paragonabile a 
quella che si verifica in altri 
sport. Sei pugilato chi « ucci 
de » o ;JMO provocare la morte 
di un uomo e r;rr altro uomo. 

Ma ciò che rende partivo 
tormente drammatica la mar­
te di Jacopucci è il fatto che 
egli — stillando la società che 
lo ignorava e mortificava — si 
sta dedicato a tale sport per 
uscire dalla miseria ed in par­
ticolare per ottenere finalmen­
te. attraverso la notorietà, un 
posto di lavoro «Ora me lo 
daranno' » ha esclamato quan­
do conquistò il titolo europeo 
del pesi medi E' un'espressio­
ne che milioni di teleascolta 
tort hanno udito dalla viva 
voce dt questo tiostto concit­
tadino. deciso ad abbandona­
re (a suu attività agonistica 
estranea ulta sua psicologia 
umana e alla stessa sua costi 
tuzione fisica. E' un'espressio­
ne che denuncia la nobiltsst 
ma volontà di un giovane dt 
uscire in modo onesto da una 
vita di stenti e di emargina­
zione. Le sue parole sono una 
accusa e noi chiediamo se è 
a prezzo della morte o (nel 
migliore del casi) di gravi me 
nomazioni intellettive che la 
Costituzione italiana si pre^.o 
gc di assicurare latoro e vita 
umana ai cittadini. 

Esprimo l'auspicio che su 
Jacopuccl non sì getti il velo 
d: quella pietà che lascia tutto 
tatuerà Equiiarrebbe a bef­
farsi della sua morte. 

FRANCESCA TONETTI 
» Roma > 

Per impadronirsi 
anche del 
Iiugua""in diffici le 
Caro direttore, 

sona per le a:s ussiant ap 
pro'ondite, lunyhe anche se e 
necessario, ina mt pare che Ir 
lamentele di certi lettori sul 
presunto linguaggio troppo 
d;"ui!e che sarebbe usato 
iW'« i n.ll Cni'.t. dot renlrrn 
ai er ftr.c. 

E non di' o questo perché 
'a capis< a tutto quanto seri-
re ;: giornale, tutt nitro- so­
lo the in que: cast in cui mi 
trota tn difficolta tte'.'a lettu-
in mi arrabbio ton me stes­
so. con la mia ignoranza In 
merito e non rnr la prendo 
con gli articolisti dt.l Unità 
< he non mt paiono esibizio­
nisti come Foncke-j che seri-
1 e in inglese anche quando 
p'ìtrebbe esprimersi meglio 
i\ italiano 

( ht serve — i,iorr.a2ista o 
scrittore o tetemtato — e un 
tecnico e a tolte per espri­
mersi compiutamente ha bi­
sogno dt espressioni tecniche 
non comuni E questo e già 
qui stato detto. S'ori sono lo­
ro — che sentono — a dover 
sempre stendere a quello cha 
e a tolte il nostro semplici­
smo. ma siamo noi che dob­
biamo imparare le loro a-
spresitoni. Oggi la cultura è 
accessibile a tuttt coloro di­
sposti — con buona volontà. 
se occorre rubando ore al 
• o l i o — ad impossessarsene. 
I tocobolari e le edizioni eco­
nomiche dei libri sono acces­
sibili a tuttt. se è necessario 
anche sa-.rtHcando il fumo. 
Ed anche questo e già stato 
detto 

Mi colpi ti'.a tolta una fra­
se di Dario ro. attore- « Il 
padrone conosce duemila vo-
« abolì, l'operaio 200- per 
questo lai e padrone* ». Ec­
co. la lotta contro le forze 
conservatrici e reazionarie è 
anche sul fronte della cultu­
ra: noi operai, contadini, im­
piegati dobbiamo imparare 
almeno 2000 vocaboli, anzi 
2001! 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia • Imperia) 

• g . sa. 
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